
C’è chi si è portato da casa un li-
bro, chi un quaderno, una rivista,
un blocchetto: tutti dalla coperti-
na rigorosamente vermiglia e li
sventolano in una piazza Navona
particolarmente assolata come un
simbolo, come un trofeo. È arriva-
ta ieri pomeriggio a Roma la mar-
cia delle «Agende rosse», organiz-
zata dall’Associazione Nazionale
familiari vittime della mafia, in ri-
cordo della vera agendina rossa di
Paolo Borsellino, piena di appunti
preziosi, scomparsa dalla borsa
del magistrato e mai più ritrovata.

«Quando Paolo è stato ucciso –
ha detto Salvatore Borsellino, fra-
tello del magistrato scomparso -
secondo me è stato anche per sot-
trargli quell'agenda rossa su cui
aveva annotato tanti segreti sulle
infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata all'interno della magistra-
tura, dei servizi segreti e dello Sta-
to. Se venissero alla luce queste ne-
fandezze probabilmente la storia
dell'Italia cambierebbe di nuovo».

Ma a far discutere sono le paro-
le che il fratello del magistrato uc-

ciso rivolge al capo dello Stato.
«Sono rimasto deluso dal presi-
dente Napolitano che era stato in-
vitato alla manifestazione e ha det-
to che non sarebbe venuto perché
è una manifestazione di partito»,
dice Salvatore Borsellino, «ma
non lo è, è partito della gente one-
sta. Chi sta da questo lato è gente

onesta, chi sta dall'altra parte evi-
dentemente non lo è». Ma il corteo,
nel quale non sono mancati gli slo-
gan contro il presidente del Consi-
glio («Berlusconi fatti processare»,
«Il lodo Alfano serve solo al nano»,
gridavano i circa 1500 partecipanti,
nonché «Fuori Mancino dal Csm e
fuori Dell’Utri dallo Stato»), ha volu-
to essere soprattutto una testimo-
nianza di incoraggiamento per il la-
voro svolto da Antonio Ingroia e
Sergio Lari. «Appoggio totale ai ma-
gistrati che hanno avuto il coraggio
di riaprire i fascicoli sulle stragi – di-
ce Gianluca Floridia, coordinatore
di Libera Ragusa – la società civile
deve finalmente sapere cosa è acca-
duto in quei momenti, a partire da
Portella della Ginestra».

ARRIVATI ANCHEDAPARIGI E LONDRA

Loris, studente ventenne di giuri-
sprudenza, tiene in alto il suo car-
tello con su scritto «ma chi era Vit-
torio Mangano?». «In un paese nor-
male – dice – la gente dovrebbe in-
dignarsi nel sapere che lo stalliere
del presidente del Consiglio era in
realtà un uomo di mafia, per que-
sto vado in giro a domandarlo».

Luigi, Maria Grazia, Sergio, sono ri-
cercatori e sono venuti apposta per
la manifestazione rispettivamente
da Parigi, Bruxelles, Londra. Rap-
presentano il classico esempio di
fuga di cervelli. Si sono avvolti in
una bandiera italiana: «Ci dicono
che siamo “anti italiani” ma noi an-
cora crediamo nella rinascita di
questo paese, grazie a momenti co-
me questi». «Il governo – nota Clau-
dio, avvocato romano - dice di fare

molto per la lotta alla mafia ma
poi approva condoni per il rici-
claggio, che sono una delle attivi-
tà più proficue della criminalità,
e riduce le risorse alle forze del-
l’ordine».

C’è l’europarlamentare Luigi
De Magistris, l’imprenditore cala-
brese Pino Masciari, Sonia Alfano
e Gioacchino Genchi. Poi parla Di
Pietro: «L'ho detto - urla dal palco
- e lo ribadisco: c'è un comporta-
mento mafioso dentro questo Par-
lamento. Oggi c'è una mafia che
sta dentro le istituzioni, le utiliz-
za: non ha neanche più bisogno
di commettere reati, perché i rea-
ti li ha sbiancati, rendendoli non
più reato». ❖
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Luigi De Magistris, Sonia Alfano e Salvatore Borsellino durante lamanifestazione
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IL LINK

p In piazza Navonamanifestazione organizzata dall’Associazione familiari vittime dimafia

p Slogan sul lodoAlfano, contro lo scudo fiscale e contro i tagli alle forze dell’ordine

Oltre 3mila persone hanno sfi-

landoper lestradediPonterani-

ca (Bergamo)per chiederedi ri-

pristinare la targa di intitolazio-

ne della biblioteca comunale a

Peppino Impastato.

«Se venissero alla luce
gli appunti di Paolo
la storia cambierebbe»
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Unmare di agende rosse per la legalità
Di Pietro: lamafia è dentro le istituzioni

ROMA

Salvatore Borsellino

PARLANDO

DI...

Libri
satirici

Il titolodel suo libro, «IlSultanato», «funzionamegliodiunavignettadiAltanodiuna
battuta di Giannelli». È con questa motivazione che la giuria del Premio satira politica di
FortedeiMarmi, giuntoalla sua37/aedizione, haassegnato al politologoGiovanni Sartori
(era assente per impegni inMessico) il premio per il libro satirico dell’anno.

A Roma la manifestazione delle
«agende rosse», simbolo della
lotta antimafia. Tra gli altri par-
la Salvatore Borsellino, fratello
del magistrato ucciso, sottoline-
ando l’importanza della lotta
per la legalità. Poi Di Pietro.

Sergio Taglione e Maria De Rossi
raggiungono i 50 anni di matrimonio e sono già pronti a ripartire per i prossimi traguardi
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